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TtAtJùX^A O ' A r».I T A L. K 

CORUISPONOÉMZA BBbOWADARlA, 

Roma, 27 novembre. 

Ripiglio |a'penna con Li persuasione di con-
cierv), pei" la sessione or ora incomincial.'i, un 
non lieve servigio. Difalti, nelle mie lettere, io 
iiilendo dirvi In rmUi, mtit la verità: né sono 
uno di quo' corrìspondenli ohe vorrebliero coar­
tare persino i fatti a piegarsi alle esigenze del 
colore politico del Periodico, in cui scrivono. E 
l'udire ia vcrild schictla, senza loticcnze, senza 
ghirigori di clocuzioiio, isarà un bene pe' vostri 
Lettori. Poiché la sessione inaugurala lunedì, 
per quanto oggi mi «"dato arguire, .sarà fecon­
dissima di mutamenti e di immegliamcnli, ricca 
di emozioni, e destinala ad occupare un posto 
importanlo nella nostra storia nazionale. Dico 
della storia intima, perché della storia epica 
siamo già dal 70 pervenuti all'ultimo capitolo. 

Che che abbiate udito cianciare in contrario, 
gli uomini del Governo sono impensieriti piti 
che mai per l'asilo delle Elozioni. La innggio-
ranisa numerica, così all' indigrosso, l'hanno 
raggiunta, ma per iiochissimi voli, che (se si 
trovarono uniti per eleggere il Bianclieri pre­
sidente ilclla Ca'mera) polrantio mancare in altra 
occasione. Ma il Miidstero sa bene come ci 
vollero artilizj sottili e industrie poco decoroso 
per riunire codesta maggioranza, e sa come 
l'atmosfera, in cui- vive il paese, è un'iKwiw/i'i-a 
d'Oiiposizioiw. Quindi vede davanti a sé contìnui 
ostacoli, e non ha nessuna fiducia nel proprio 
avvenire. 

Di siffatto scoraggiamento, benché velato sotto 
le forme di una bonarietà piti propria alla trat­
tazione di negozi di famiglia di quello che di 
negozi! pubblici, molti si sono accorti sino dal 
momento della lettura del Dìscor.so della Corona, 
Anzi la chiusura di osso riassume la situazione : 
più che nella saviezza de' governanti, c'ò motivo 
a .sperare nella Provvidenza ! C é a sperare 
anche nella pazienza de' popoli, e nell'annata 
prosperosa per buoni raccolti ! Sì, tutto va bene; 
ma io vorrei che si potesse sperare nella pros­
sima cessazione di quel disordini: nmminislrulivo 
che, nel periodo elettorale, fu fallo sogno alle 
piì! aperte censure. 

Il seggio della Camera fu costituito con cle­
menti di Destra; ma non crediate ciò un tal 
trionfo della Destra che assicuri circa la mag­
gioranza governativa. Il più dei seduti al ceiili'o 
hanno votato pel Bianchori e per gli altri, per 
deferenza personale e non por calcolo politico. 
Mancavano alcune diecine di Deputati di Sini­
stra, e (por non produrre la crisi (ino dal primo 
giorno) i Dcpulati del centro si indussero a 
una concessione verso il Partito governativo, per 
non avere sopra di sé tutta la responsabilità di 
una volazione favorevole alla .sinistra. Ma ai 
primi progetti di Legge, e forse subito circa il 
progetto per la pubblica sicurezza, si vedranno 
meglio le forzo de' Partiti. 

La Commissione di verifica dello elezioni 
avrà molto che fare, essendone circa cento di 

conliistalf, e fra queste qualcuna della vostra 
Provincia. Vi darò notizia .'ju qne.'itc nllime 
.?pecialmei)te, e cosi (poiché lo bramato) circa 
quel cho faranno, od ometter-anno di fare, i 
vostri Deputati. Per questa pai'ie della mia cor­
rispondenza Vi assicuro cho non raanchorò di 
raccoglicrn tutti i dati clic mi sarà possibile. 
Qui del Friuli (Bcu.sato,mi) sinora non facovasi 
gran conto nel senso di tatto politico elettorale, 
ma questa velia vi siete ridestati, n faceste benp. 
K se dovrete in qualche Collegio tornare al 
l'urna, da bravi. Friulani miei cari, date a di-
vedcro cho comprendete quale sia la sitiiazitonò. 
Cerio che dal 06 in qua tutti' dobbiamo aver 
qualcosa imparato ! '• 

PROGf\.AMMA m UN EI.ETTOHB 

ì i n . p o ' b r - o n t o l o n e . 
(contiuua'/ione o fine, vedi n. prec.) 

, Non é mio intendimento, futuro Onorevole, 
di spilferarvi qui un progetto di circoscrizione 
provinciale; non è cosa d'altronde qui da farsi 
C0.S1 alla Insta, né io presumerei tanto. Ma vi 
sono dei fatti cosi notorii, cosi enormi che non 
fa d'uopo di scendere ad esempi; ed io ve no 
parlo, sapeie perché? Perché una distrettiiazionc 
sbagliala lia influenza grandissima sullo anda­
mento dell' amministrazione,' sulla più o mono 
giusta dislribuziono dei carichi e dei vantaggi, 
sullo spirilo [lubblico, sui rapporti del paese col 
governo. 

La provincia vasta, come ne abbiamo molte 
nell'attuale scompartimento del Uegno, non ha 
ragione di essere come ente amministrativo. In­
fatti quale é lo scopo del consorzio provinciale? 
Egli é quello evidenlemcnte dì provvedere a dei 
bisogni, a degli interessi locali non lanto limitali 
da potersi .soddisfare nell'ambito del comune 
ma sempre locali, però, e circoscritti, per'modo 
che non si pos.wno cpnibndere con quelli ge­
nerali dello Slato. Ora se voi estendete troppo 
il territorio d'una provincia, viene a mancare 
assolutamente fra le varie sue parti quella co­
munanza di interessi e di veduto che sola può 
giusiificare una siffatta associazione. Come pos­
sono ossero cbiainatc le popolazioni dell'ampia 
vallo d' Aosta a contribuire a spese provinciali 
cho si fanno a Plriorolo, o viceversa ? Dovè mai 
hanno tiwato clic la Spezia, ia bassa valle della 
Magra, possano avere qualche rapporto colla 
valle del Risagno, con Savona ed Albengal! E 
tulle lo grandi valli delle Alpi e quelle puro 
dell'Appennino perché debbono pagare il lus.so 
delle opere, degli istituti dello vaste e ricche 
pianure alle quali le hanno aggiogate? Né mi 
stala a parlare di compensi di perequazione che 
non ve n' è, e non ve ne può essere alcuna. 

Si è fallo del principio del doceìilrameiUo ciò 
che si é fatto della libertà, lo si é applicalo a 

sproposito. Si sono decentrato le speso e si é 
data ai comuni e alle provincio una grande li­
bertà di amministrar nìalo, in compenso di un 
enorme carico di speso che sono d'interosso 
generalo e cbp dovrebbero essere sostenuto 
dallo Stalo. Questa è una grossa ingÌH.slizia ed 
b lìti grande errore politico ed economico. 

Vi par egli che sin una spesa'di natura lo­
calo il mantenimento' dei casermaggio e' delle 
caserme dei llR. Caralifriiori, i locali o mobilio 
por gli uffici govcrnalivi, per i;li alloggi dei 
Prefetti e Sotto-Prefetti? 

Forse che le stazioni della .gendariticrla si 
rogoleranpp sulla, m.aggiorc o.minore biipna'di-
sposizìone n pagare o sulle condizioni finanziarie 
d'una provincia? La tiilcia dello persone e dalle 
proprietà é compilo dolio Stato, Ed è una pura 

j que.stlono di interesse, generale quella dei rap-
lire.sontaiili del governo nelle Provincie, che non 
va ragguagliata alla ariondevolezza o renitènza 
d'elle Deputazioni provinciali nel fornire gli al­
loggi ed il mobilio ai Prcrclti ed ni loro Ufllci, 
ma alla convenienza politica di stabilire, in un 
determinato contro, questa rappresontnnzà. 

E qui mi torna alla mento la §trana posiziono 
cho si è fatta. al Prefetto nfilla Deputazione 
provinciale. 

Se il Prefetto vuol mantenersi indipendente 
od evitare dei rapporti in ogni modo increscc-
voli colla Deputay-ione provinciale, egli aspetterà 
cho tutti i tavoli del suo alloggio .sicno ridotti 
a due gambe sole, o che non vi sia più una 
sedia che regga, priinii di chiedere nuove for­
niture 0 riparazioni. 

Se invece il rappresentante del governo do­
manda ciò che la leggo e più della leggo esi­
gono la decenza ed il rispetto alla propria ca­
rica, allora due cose possono accadere, ma ine-
vìlabilmento o 1'una o l'altra. 

0 la richicsla viene tacciata di e.iagorazione 
e rifiutala, od assecondala in parte soltanto: 
allora ciò é più di quanto occorre per ingene­
rare una freddezza di rapporti, la quale ben 
presto crea una situazione tesa, ed in breve 
volgere di tempo rende impossibile il Pi'ufctto 
nella provincia. 

0, per lo contrario, la Deputazione accoglie 
con. premura la domanda e vi corrispondo con 
altrettanta larghezza, allora .. peggio o quasi. 
Come volete che 'un gentiluomo, una persona 
educata, voglio dire, per quanto penetrata del 
proprio dovere, possa assumere il viso dell'armi 
in una questione qualunque in seno a quella 
Deputazione che gli si è mosti'ata tutta genli-
lozza, gratificandolo (non vi paia inesatti') la 
parola) di nuove ed eleganti mobiglie, d'un 
pianoforlo o d'un bigliardo non chiesti, o d'una 
culla dorala pel nascituro? 

Ma non vi ò una via di mezzo fra queste 
due ipotesi? 

Teoricamente potrebbe esservi, quella cho 
non si facesse mai una questiono personale di 
questo malaugurato alloggio e mobilio, 

l'raticamcnte non e" è. fo non ,sono Prefuito 
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iw Dcpiilato provinciiiJc, ed ò per qiwsUi np-
punto che posso dirvoio con maggiore sicurezza. 

Non v'annoiala, signor Candidato, di qveM» 
(iigrcssiiinc colla quale vi pali sembrare che in 
venga a troppo minuti pariicolari. Non li dis­
prezzate; picfiólo causo producono non di rado 
grandi effetti,' e quando noi amministrati assi­
stiamo a questo spettacolo d'ombre chincsi che 
passano da una Prefettura ad un'altra prima di 
avere potuto riconoscere in che mondo .sieno, 
noi ci sentiamo tratti ad osservare, a studiare 
le causo anche le piiV minute o recondite di 
un fatto che ben soventi non ne ha alcuna 
apparente, e che del resto è precisamente uno 
dei grossi malanni dell' amministrazione. Certo 
nei vostri manifesti di candidati, non si leggono 
di queste miserie: voi fate dell'alta politica e 
(iel)'amministrazione in astratto, ed è por questo 
che dopo d'aver ben bene letta la vostra prosa 
ed ascoltato le vostro arringhe elettorali, ne 
sappiamo dei fatti vostri meno di prima, e ci 
tocca di ingoiare poi la medicina, ci piaccia o 
non ci piaccia, perchè la ricetta era scritta in 
pessimo latino con abbreviature indecifrabili. 

Ma il. mìo non è che un programma di elet­
tore e pub radere modestamente la terra. 

Torniamo all'argomento delle spese provinciali. 
Le strade! Sempre a pretesto del decentra­

mento si sono accollate alle Provincie molte 
strade che appartengono alla grande viabilità. 
Quando ne abbiate il tempo, occupatevi di esa­
minare i così detti elenchi di classificazione 
delle strade provinciali, cominciando dalla mia 
e vostra provincia, signor Candidato. Vi con­
vincerete che (IO detto i/ vero assegnando alla 
grande viabilità alcui\a delle strade la cui ma-
inUcnzione o compimento vennero addossati 
alla provincia. 

Ora queste comunicazioni che allacciano centri 
importanti e territori! talvolta estesissimi, non 
sono esso dei principali fattori del commercio, 
dulia rìccjiozza nazionale? 

\" È un, Ministorn d'iigricollura o commercio, 
il quale si occupa molto di pubblicazioni stati-
siiche, si ingerisce, non so perchè, nella istru­
zione cosi delta proiessionale, indirizza »n nu­
mero incalcolabile di circolari anche a chi non 
ha obbligo né desiderio di leggerle. 

Or bene! ridate al naturale suo direttore, il 
Mini-stero d'istruzione pubWica, )c scuole pro­
fessionali, e-sopprimendo il Dicastero d'agri­
coltura e commercio, impiegatene i fondi in 
miglioramenti o manutenzioni stradali. Il com­
mercio guadagnerà a.ssai nel cambio, i' agricol­
tura non vi perderà nulla alTatto. 

K poi, dato e non concesso che tutte le 
strade aflìbbìate alle provincie fossero d'inte­
resse locale, a rigore di termini, che bisogno 
e' c)'a di creare un nuovo od apposito ullìoio 
tecnico per ogni provincia dove esiste l'ulFicio 
del Genio Civile jjovornalivo, il quale disimpo-
gnava prima anche i lavori provinciali e lo po-
trehììc fare nncìw ora merco un compenso re­
lativamente lieve e seinpro di molto inferiore 
alla spesa di un uiricio .separalo 7 Mah I e 1'au­
tonomia, della provincia? 

Come! anche la libertà degli ingegneri! Ma 
Dio buono, vediamo che cos'È questa preziosa 
franchigia. 

Pel momento le provincie hanno dovuto 
•• assumere dal governo alcuni dei suoi impiegati, 

con obbligo di pensionarli a suo tempo. Quando 
questi saranno morti o pensionati, le provincie 
potranno avei'e un personale tutto di j)roj)ria 
scolta. E allora.... allora l'autonomia provinciale 
andrà ad esclusivo beneficio di chi avrà per so 
i pili inilucnli Deputati e Consiglieri provinciali. 

E questi tecnici ìiberumenle ciotti, hranno 
forse dei progetti di strade o dei capitolati di 

maiwlcnxioììg pii'i Jifieri di quelli che polrehlw 
compilare il Geni» Civile governativo? Eviden­
temente no, poiché in questa materia non 
o'finirà per nulla la tirannia del governo; i 
tecnici, liberi o no, sono tutti egnalmcnte sog­
getti ad un dispotismo d'altra natura : Je leggi 
fisiche ed i mezzi pccuniarii dì cui si possa 
disporrci 

Li faranno e.ssi migliori y Potrei dire, per 
certe mie particolari osservazioni, clic li possono 
fare piuttosto meno bene, ma non lo dirò ; mi 
contenta dì «(recniare una cosa indinciìtibilo, che 
cioè non v' è ragione alcuna perdio gli ingegneri 
della provincia debbano lavorare meglio di (piclll 
del Genio Civile. 

Lascicrò puro di esaminare come questi tec­
nici dell'autonomia, clic dipendono da troppi 
superiori e quindi da nessuno, godano elTelti-
vamenle di una libertà d'azione e d'inazione 
che non 6 l'atmosfera migliore per la disciplina 
ed il regolare andamento dell'iinicio. 

Ma io non voglio provare altro se non che 
a paci condizioni scientifiche poìiliclìe e morali 
io rinunciert'i volentieri all' autonomia degli in­
gegneri della provincia, per risparmiare una 
gran parte della spesa che importa quest'iiflicio 
separato, spesa che basterebbe alfa manutenzione 
di più d'una strada. 

E l'istruzione secondaria e tecnica? Anche 
questa è un interesse provinciale, secondo le 
riformo del disccntramento.. Che importa allo 
Stato che in una provincia od in piti provincie 
non si provveda, o si provveda male a queste 
scuole? Nulla alTatto, peggio per loro. 

Pare uno scherzo, ma pur troppo è una legge 
dio per i'oHii'na non ò ancora compìolamcnlo 
attuata. 

Eppure l'istruzione secondaria è quella che 
forma la grande maggioranza dei cittadini che 
valgono nelle industrie, nei commerci, elio rap 
presentano la proprietà fondiaria, insomma di 
quella grande ma.ssa di uomini che senza essere 
medici od avvocati, costituiscono però il mag­
gior nerbo che pensa ed opera nella Nazione. 
Egli 6 a questi che la legge stessa chiede una 
enciclopedia di cognizioni, li fa sedere a giurati, 
li vuole ad ogni momento in una interminabile 
sequela di commissioni, di rappresentanze che, 
se non rappresentano, dovrebbero rapprescntaro 
molteplici interessi in tutti i rami della cosa 
pubblica. 

Ed l'i l'istruzione, la educazione di una classe 
tanto importante di cittadini clic lo Stato ab­
bandonerebbe alla provincia, come se si tratlas.se  
di cose che non lo riguarda! 

Oh! torniamo, non dirò indietro, signor Can­
didato, clic non sarebbe esatta l'espressione, 
tome non lo era quella delle riforme che io 
lamento, ma torniaino in una via ragionevole. 

Io comprendo bene che \i sieno uomini, i 
quali amano questo genere di autonomia, di 
libertà locale, malgrado l'ingente carico di spese 
che importa, malgrado i risultati arnminislralivi 
che tutti vedono e sanno. Questa gente vive di 
una autonomia che va ad esclusivo profitto della 
posizione, della influenza che vi hanno acqui­
stato 0 sperano di acquistare. D' altronde è la 
ìoro scuola poiitica e parlamentare, lo dicono 
essi stessi ; credono che per diventare uomini 
politici, oratori, deputati, convenga esercitarsi 
in questa pili umile palestra, ed b perciò che 
rovinano l'amministrazione facondo della poli­
tica, in consiglio provinciale ed anche in mu­
nicipio, come in Corte d'Assise o in Tribunale 
difendono i ladri e gli assassini con una requi­
sitoria contro il governo. 

Ma noi contribuenti, cui quesle libertà locali 
non hanno fruttato che maggiori pesi, soprusi 
ed arbitrii dai quali le pubbliche autorità sono 
impotenti a difenderci, noi amiamo meglio che 

il nostro comune, la nostra provincia sieno am­
ministrate con minoro libertà, ma con piii di 
imparzialità e di giustizia, cho un malinteso 
disccntramento non ci tolga il beneficio delia 
grande associazione nazionale, la quale con mi­
nore spesa ed in modo piii soddisfacente può 
provvedere a quei tali bisogni, a quei tali ser-
vizii cui ho accennato più .sovra. 

Non dimenticate la mia teoria del contribuentc 
uno e trino, signor Candidato, e pcrsuadclovi 
che la bolletta dell'esattore ci ricscirà piìi leg­
giera a tutti col mio sistema. 

Il disccntramento, quello vero, piace a noi 
puro, ma non abbiamo mai potuto olicnorìo 
nonostante tanto chiaccherare che si è fatto su 
questa parola. 

Se ve no capita l'occasione, farete opera 
saggia persuadendo il governo ad alleggerire i 
dicasteri centrali di una considerevole massa di 
affari, di attribuzioni cho essi non possono di-
simpognare con cognizione di cau.sa, e che. in­
vece potrebbero dallo autorità locali definirsi 
con assai maggiore sicurezza di criterio e con 
quella prontezza di provvedimenti cho in am­
ministrazione Ì! pregio incalcolabile. 

Questo di.scentramenlo, chiedxitelo pure, signor 
Candidato ; il pao-sc vi applaudirà e ve ne sa­
ranno riconoscenti gli stessi Ministri. 

Concludendo, signor Candidato. 
Non solo non è il caso d'inoltrarci in questa 

paxxa corsa centrifuga nella quale abbiamo 
spinte le amministrazioni locali, ma dobbiamo 
pensare invece a stabilire un più serio ed ef­
ficace controllo sul municipio. Gli atti princi­
pali del comune sieno sottoposti allo esame od 
approvazione dell'autorità governativa provin­
ciale, la quale può procedervi in forma colle­
giale por maggiore garanzia pubblica, in un 
consiglio composto dei funzionari superiori della 
Prefettura. Questi sono stipendiati per lavorare, 
hanno studii e pratica speciale per trattare la 
materia, non no sono distratti da privato esi­
genze e sono mono accessibili alle influenze 
partigiane, agli intrighi locali. — Eguale tutela 
sia imposta allo amministrazioni Pie. 

Ritornino allo Slato lo spese d'interesse ge­
nerale. Al contribuente «noe Irino poco importa 
clic abbia ad accrescersi di nuovo qualche c.i-
pitolo del bilancio dello Stato, quando scemi 
d'altrettanto la sovraimposla locale. La bolletta 
dell' esattore sarà sempre' la stessa, ed io credo 
che potrebbe piuttosto divenire d'alquanto raen 
grave, tenuto conto che i gravi scrvizii generali 
fatti in grande, oltrccchè riescono più esatti e 
regolari, costano anche meno. 

Ridona a giusti limiti la competenza passiva 
delle Provincie, verranno eliminati molti in­
convenienti, molte doglianze che sorgono dalla 
poco omagoneità degl' interessi che si riscontra 
in alcuno di quosli consorzii. 

Che gli atti dell' amministrazione provinciale 
siano pure soggetti alla tutela del governo, 
conio quelli dei comuni, salvo il (ìct'erire alcuna 
dello più importanti determinazioni della rap­
presentanza provinciale al governo centrale. 

Se si vorrà conservare una Giunta provinciale 
permanente por la esecuzione del bilancio prò-' 
vinciale, si elimini lo assurdo e sconveniente 
intervento de! Prefetto, il quale devo poter 
giudicare gli atti di quest' amministrazione nella 
quiete del suo gabinetto, e non trovarsi esposto 
a delle sorprese, a dello discussioni più o meno 
passionale o violeiUi colla bella risorsa del solo 
proprio voto. 

I fautori di questo intervento, o Presidenza, 
hanno sempre credulo in buona fede che fosse 
necessaria per vegliare al buon andamento delle 
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cose nel senso della logge o dello vedute do! 
governo, o por niottere questo alto funzionario 
in contratto di simpatia coi rappresentanti locali, 
per rafforzare il suo prestigio, In sua posizione 
nella provincia. Fatalo illusione! Questo contatto, 
q»esl,i Presidoniia racchiudono in SÉ, novanta­
nove su cento, le cause per lo quali i Prefetti 
invoce di rafforzirla perdono cosi presto la 
posizione. 

Ecco corno la penso eirca alle tanto decantalo 
riforme amministrativo. 

Ho io ìlisogno di esporvi, signor Candidato, 
le mie opinioni politiche, dopo ipiel breve cenno 
di storia che mi piacque ricordarvi nell'esordio 
del mio dire? 

Io credo di nò ; solo aggiungerò elio moderiito 
0 non per questo meno liberalo di molti die 
sdegnano qiiell' appellativo, io detesto tutte le 
ipocrisie. Non slimo i repubblicani che vogliono 
rendersi possibili nella monarchia, e considero 
come dappoco gli uomini che tengono un piede 
sulla destra ed uno sulla sinistra riva, che 
vogliono essere monarchici costituzionali, ma 
lasciano una porta aperta ad alleanze ad ami­
cizie pericolose, gli uomini dell'equivoco in una 
parola, quelli della politica fina. 

Sìfattc ipocrisie hanno la loro gran parte nei 
malanni dell' amministrazione nostrana 

Signor Candidato, 
Queste sono le mie idee, in argomenti che 

poi momento io slimo i più importanti. 
Potete voi accnllarlo? Se si, ne sono l ido; 

so no, me no spiaccrcbbe, ma non potrei darvi 
il mio volo. 

assai probaiiilmenlo csuo non ni accoglierà in 
dicembre ; quindi a rivederci nel 75 ! 

Cose provinciali. 

Allo ultime rimostranze riguardo le ormai 
celebri stra((e Cnnikhc (dichiarato prniìmiaii dal 
Ministero e come tali, dopo tanti contrasti, ac­
cettate dal nostro Consiglio provinciale) avendo 
il Ministero risposto che quello ch'era scritto 
era scritto, suiso nella Deputazione il desiderio 
di rendere meno sensibili siiratto determinazioni 
superiori alle vario parti della nostra Provincia. 
Quindi (e ciò anche in seguito ad una moziono 
energica dell'onorevole Simoni òhe, sebbene re 
spinta un giorno dal Consiglio, venne poi ac­
colta virtualmente da' suoi Colleghi depiitatizii) 
si sta studiando il mezzo di creare la proein-
cialità di altre strado. Infatti trovata codesta 
qualifica per altri tronchi, non ci sarebbe piii 
il caso di rinnovare il grido di dolore che s'in-
nal;sò da ogni parto del Consiglio, quando ven­
nero decrelale provinciali lo sti'ade Gamiche. 

Or crediamo di sapore che si tratti special­
mente di assegnare tre strade, all'erario pro­
vinciale, quella die da Spiliinbergo conduce a 
Casarsa, quella che da Maniago va a Pordenone, 
e finalmente quella che da Cividalo conduco 
sul ludri presso Brazzano. I Sindaci illustrissimi 
dei citati Capoluoghi ricevettero incarico di rac­
cogliere e notificare tutti gli elemenli, po' quali 
nel Consiglio possa entrare la persuasione della 
))?'0DÌ)i(;ia;i((i di esso strade. Così la spesa essendo 
divjsa a beneficio di vario parti della Provincia, 
cesseranno le accuse di parzialità, ed il nostro 
Consiglio onorevolissimo si ricomporrà in pace, 
0 ciascheduno de' suoi membri si darà lutt'uomo 
a studiare i mezzi più acconci a giovare alla 
cosa pubblica. 

Un po' di otlimismo nel caso concrelo non 
fa male ; quindi, trallandosi anche che pj'csto 
viene il capo d'anno, antecipianio l'augurio che 
in Csso abbiano ad inspirarsi tulle le delibera­
zioni del Provinciale Consiglio. So non che 

COSE D E L L A C I T T À 

Le aste por la fornitura dei viveri all'Ospi­
tale, Istituto Esposti e Gasa di ricovero, dopo 
due esperimenti, ebbero effetto senza che le 
Amministrazioni di quegli Istituti abbiano ab­
bracciata la grandiosa e peregrina idea del dott. 
Pecilo di associare a quella fornitura (da darsi 
ad un solo fornitore forestiero) il nmìjaszlnu 
normuìa per la vendila di tutti i generi alimen­
tari nella città nostra. Secondo il progetto del­
l' esimio Pecile si avrebbe assoggeltato quel 
fornitore, al cnlamieve, e ciò per evitare elio il 
Municipio, per la vendita dei suddetti generi 
di prima necessità, fosso tornato al cnlamierell 
Ma già la cuccagna dell'annata promette che di 
codesta peregrina idea non si parli più ; come 
permetterà elio l'illustre Commissiono eletta 
dal nostro Consiglio comunale per istudiare la 
quisUoiie timionaria dorma tranquilli i suoi sonni 
(il che prevedevasi, quando venne eletta) sino 
alla più prossima annata dì carestia, che Do­
mineddio tenga lontana. 

Ma, iiell' argomento in discorso, al signor 
Pecile accadde quanto non gli era mai accaduto 
durante la sua brillante carriera amministrativa 
dal 6 agosto 18G0 a questa parie, cioè di tro­
vare una Commissione che resistesse vigorosa­
mente alle idee progressislc di Sua Signoria il­
lustrissima. E poicliò la cosa davvero è straor­
dinaria (mentre il Pecile astutamente seppe 
ognor conseguire che le Commissioni d'ogni 
specie, si componessero di gente debole e di 
buona pasta), registriamo in queste pagine do­
menicali (a loro onoro) i nomi de' membri di 
quella Commissione, e sono i signori co. Lucio 
Sigismondo Della Torre, cav. Questiaux, conte 
Delalrao di Brazzà-Savorgnan, ed,.avv.. Giacomo 
Orsetti. 

Il Pecile si vendicò scrivendo, più volto al 
Tmjtimneìilo che questi signori son,o codini, uo­
mini dallo ì<lee miìiqnate ; laddove le sue idea 
sono idee moderne, anzi recentissime . . . anzi 
pervenutegli per dispaccio telegrafico ! Però, 
quando, su queslo argomento, ebbe il coraggio 
di scrivere : pìir troppo ri sono interessi clic 
prevahjono u quelli del pubblico, scriveva una 
menzogna ; e noi possiamo, invertendo la pro­
posiziono, rÌ3[iondergli : pur troppo nella città 
di Udine si usò di badare, troppo a lungo, alla 
petulanza di chi ritiene di imporre u . tutte le 
istituzioni i propri capricci I 

iVuii e' i) verso che il air. Cima voijlia venire 
ad assumere la carica di Provveditore : perciò 
nhbimno sede vacante. Cosi in una corrispondenza 
al Tagliamento del signor Pecile, che si rico­
nosce facilmente a quel suo stile da ijaslaldo, 
come lo giudicava un egregio nostro amico e 
liittoralo valentissimo. 

E noi possiamo soggiungere che nessun Prov­
veditore vuol venire a Udine, finché nel Consiglio 
scolastico ci sarà un Deputalo al Parlamento, 
essendo noti i motivi della iraslocazione del 
povero cav. Carbonati a Siena, e del cav. Rosa 
a Perugia. A noi poco importa che venga o non 
venga un Provveditore ; ma a noi importa elio 
finalmente l'amministrazione italiana si metta 
su una via logica ed onesta. E secondo i prin­
cipi <̂ ''c n '̂' abbiamo tante voile indicati, e che 
in autorevoli giornali d'Italia vennero, nell'oc 
casioun delle elezioni, promulgati, é ormai in­
dispensabile che a un Deputato al Parlamento 

i non venga mai dato altro uffizio nella Provincia. 

Senza questa cautel,'i, si avranno sempre a tc-
iiierc soprusi, angherie e favoritismo, 

,^ono annunciato pubbliche Lezioni popolari 
all' istituto tecnico, con cui occupare due o tre 
ore serali.per settimana. Queste lezioni avranno 
per oggatlo svariati argoménti, o gioveranno ad 
incoraggiare agli studj i giovani, o anche citi, 
in matura età, segue a coltivarli. A dilTerciiza 
dì altre lezioni del celebralissìmo Gossa (le 
quali erano poi pagato lautamcnto dal Ministoru 
che pur predicava dì volere il parerifiio I), queslo 
lezioni sono pegli attuali Profcs.sori un peso 
che si assumono volontariamente solo i>ev ainor 
alla scienza, e senza pretese a correspetlivo. 

Teatro Sociale. 

Il rapido passaggio per Udine della celebro 
artista drammatica Giacinta Pezsunn-GnaHieri fu 
pel nostro Teatro un vero avvenimento, di cui 
non vogliamo lacere. 

E prima che il dire della esimia^ att/'icc non 
ci faccia dimenticare qualunque altro della sua 
Compagnia, faremo plauso ben meritato ai si­
gnori Papudopoli e Diligenti, nostre veccliie co­
noscenze, che anche questa volta lian .sapulo 
dimostrarsi quei valenti allori che.sono. 

Non parleremo in merito dei lavori testò 
rapprcsenlaii dalla Compagnia Pczzaiia,' non 
essendo essi nuovi per le nostre scene, ild- ec­
cezione del « Cuor morto » di Leo Castoltiiióvo, 
dramma questo che se non ha il pregio della 
originalità. Olire però alla signora Peìzaiia Ilìnlii 
occasioni da palesare la sua straordinaria poteiiza 
di arte e di sentire che, udito da lei, si passa 
sopra a tutto, non vedendo che un colosso. 

Nelle quattro recite elio ha dato al Sociale, 
la Pezzana fu .sempre all'altezza della sua fama: 
dalla fiera Medea fino alla rozza conladina pie­
montesi} dol. « Vi presento, mia moglie » -— 
passando la saggia consorte doli' « Amore senza 
stima, » per il grande carattere della « Prin­
cipessa Giorgio » e per la veramente virtuosa 
cantante del « Cuor mmio ; » dalla tragedia 
alla farsa passando per diverse gradazioni del 
dramma. 

Ala dove, a nostro vedere, fece rifulgere mag­
giormente la sua sommità si fu nella dispera­
zione del li* atto e nello sfogo di pianto al 
finale del « Cuor morto, '» del pari clic ' 'nella , 
straziante scena che chiudo la « Prii\ctpcs.ya 
Giorgio, » noi quali punti ha saputo trovare 
tale espressione dell'accento e della persona 
che non sappiamo invero se maggior, perfeziono 
di questa sia possibile, nonché trovare, ' richie­
dersi. Ella ci ha tratti addirittura all'entusiasmo. 

EMEKICO AIORAKDINI Ammiaistratoi-e 

LUIGI MON'I'ICCO Geronte responsabile. 
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(vedi quarta pnyina). 
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LA PftOVlNCIA DEL FRIULI 

1 ISf S E 1% Z X O rSf I J S I > A . IV IN XJ TV Z j r 

" PEIWETTA SMVTE mtUnita a tutti senna 
medid>)e,iiénìsa,purghe,tià spese, nliàkmle io. Jc; 
titima^ PttrM^'dÌ^''sMté •BU'.ÌÌMÌ), dì '101^ 

•'della;^^.l' •''^••''';!y\-}%-.'':'' ^••'••^^: • ' * f - ' ' ' / i - v . * ' ' *'' 

la (jùalBieconomizzà-iinille volto il suo pre«W in altri 

(dispepsie), gtó'tritil' gisttalgie, oostipatìóni oròhiolie, 
einoitoidi, glairtlole, vMosità,. dianreà, gpnflatT'ahfe. 
giraniénti di tèsta, :palpit,w.ipné,|iin!ÉÌó,i d'oreoclii, a-
cWiliì, pituita, nàusee e Vonjiti, dólòHl ardóri, granelli 
e spàsimi, ogni disordine di stomaco,, fégato, nèrvi 
e bile,iia^onnie, tóàseiasma, bronchiti, tisi.(consutt-
sione), «nàlattie oiitan«e,i eruzioni,:mejatioónià,, depe-
riraèntó, rBUmatisiùl, gotta, febbre, catarro, oònvul-

• sioni, nevralgia, saiigue viziato, idropisia, nianpanza 
di freschezza e di energia nervosa; se anni d'invU' 
rialìile successo. 
, N. 75,000 oure,:(!Òmpi!ese,,q,ù#te di molti medici, 

del duca di PlusEovv è della elgnora marchesa di 
Bréhan, eco. 

Crira n" 40,842, — Mkd»; Maria Joly, dlBO aunt, da-
«pstipàzio'no, indìg«stión;a,!iné^ralgia, insoBBift! asMa 

. e nausee, •"' ' : 
• OìiA n» 46,à70."—Sigrtar Robert?, da opùaunzione 
polmonare, con tosse, vomiti, ódstipàzionè è sprijità 
di 23,anni:. :••'.',,/-.• ',';:•' ••AK.:': 

; Curan' 46,210. ^ Signor dottore medicd; Martin, 
dà'gastràlgia e irritajione di'- àtfòmàóo ohe Iti fa­
ceva vomitare IS a 18 volte al giorno, e piò da otto 
.anni. • • ', , 

Cura «"46,218, — 11: dolonellp Watson, da gptta, 
nevralgia'e cpstlpajìónèìtiVetebtà. 

CVit» ' ' 18,744'. —i li dotttìr mèdico Shojfland,' da 
idropisia e,oostìpazipne. • • , 

Oitran. 49,522,/^ 11 signor Baldniri, da estennàtez-
za, complèta paràliaià della ' vescica e delle .mebbra 
per'ieooessi'dlgipventù. V, : 

Piftitoiltritiva::èhtì l'estratto di carne, economizza 
anche 50 volte il suo prezzo in altri rimedi. :, 

In sàatòle; l/4,di,kil. 2 fr.SQ p. ; 1;2 Wl. 4fr , 50 
0.; 1 Wl. 8 fr.; 2 l!2 kil. 17 fr. 50 CV\ 6 bU. 38 ir.; 
18 kil. 65 fr. B i sco t t i di t l e v à i e n t a : 
aoatple dal/3'lsil. 4fr. 50 è.; da 1 kil.;8 fr, : 

• La,:; i^©-yal«»iav.:al :.016cjóoiiektte,in 
I»c* lv«n :»epe r ' 12 tazze 2 ,:fi'. ' 50 e.; per 24 tazze 
4 fi'. 50 0.;, pél' 48 tazze 8 :fr., in T P a - V ' o l é t t e i 
per 6 tazze 1 fr. 30 o,; pé,r 12 tazzeg fr.50 é.; per 
24 tazze 4'fr. 50, e ; per 48:tazze 8,fri 

.Ca8a,,»ti}Bà)r'ji;r-y-,©'0., » . a . ^ v l a T o r à . - -
masó tìròàsii, - À X l ì a n p , ,e in tutte iè^pittà 
presso i principali TarmaoÌBli 6: àroghiorì. 
lliviiKiireum: a Mì'ne: presaci le:fartpacie: di A.: Fi-

Upp\titi eiGi'scomo:Comè??aHt. Bass(«»o,Luigi ]?*-
bris di BaVdàssare. XeanaÈro Valeri., Jlfonìoi-o F. 
Dalia Chiara, farm. Reale. Oderio hi Cinotti; L. 
Dismuttì.i,y«»««« Ppiìoi. Staiiòari; Zarapirtini:, A'̂  
genzià Costantini, Sante Bàrtoli. TecphaEi^anoesco 
Fasoli; Adriano Frinzi.Vicmja Luigi Màjote, bel­
lino, Valeri, Stefano Dalla Vècchia e' G. l'Viirórfo-
CeiiiUdó L. Jjlarchetti farm. Prtrfftva,: Roberti; Za­
netti; Piàperi 'e {rfauro; Gavozzani, tì.. B. Arjrigoni, 

.farrii. Pófclenàne ftoyiglio; farm- Vàiìfcóbini. Por-
fogruafo A. Malipieri, farm. Uoeigo A. Diego; G. 
CaiSiignoli. Treuiso: Zanetti; :ruimo.>io Gius, Chiussi. 

HUOYO DEPOSITO 

POLVERE DA GAOGIA; E MINA 

BAI nmjm POLVMIF icij APRICA 
; NEt.LÌl., VAtSASSlNA, ; ,", 

Tiene inoltre, un. copioso assortimento di 
f u c o b i a r - t l f l ò l a l l , c o r d a d a 
I M t l n a ed altri oggetti necessari per lo 
sparo. IpoltreiI?l |3.aipl»He:di ,1,, Il e III 
egualità per ,l«pgfii umidi. 

I generi si garàntisòoiio. di perfetta qua­
lità, ed a prezzi diacretiaainii, 

Per qual si aia' acquisto da fai'ai al Der 
posito, rivolgersi in: VdintPiaiiadei Granì 
N. 3, vicino .all'osteria all'iiiaegna della 
Pescheria. : ' 

MtRIk BONESCHI. 

9 CÌ̂ ®©B3*CÌ2^ e 

lIRTtJ SPEGIM BEE'MQUA 1 AlATERim l 
;deltd(\tt.«i^ 6« POPE ; dentista della Cortè/imp. reale d'iAflatri» in .Vienila, nosposta dal. dotali fifiuliftS j»ae 1 
rnottiep jÀ'àtictì, éeèì ordinata;nell'I, ft.'clinica in Vienna: dai';sigg, dci(t,,pvpf. Oppolzer, Réitpr,:| ma§nìflco,: 

: V . R. ppnsiglier aulico d i Sassonia, doti; di Klétziaalii, dbtt.:Bràhts,'dott.:Hèn S4!i:';3r 
Serve feriìitlare i denti in srencraf*. Mediante le sue proprietà chimiche, essa aoiogliè il muco fra i 

dent ie sopra di essi. 
:' : :S|!8.piaImeiitèìdeVe.rttocdraandar8eno'ruao dopo pranzói poiohù la flbruzze di carnè rimasto fra i denti; 
'putfelHopnaosi, ne ,raìnaeoianp,la sostanza e diffondono dalla bOotìa uii tristo odóre. • ' 

Anche, nei casi), ni citi il tartaro comincia già a distaccarsi, essa tsiene applicata con •òantaggio impedendo 
r iiidiiràmentp. Iniperpcchè, quando''Balta via uas jiartioella di un dente; per quanto sia eaigùa, il dènte posi 
messo a nudò, é'bèii presto attacòatodallacario, si guasta senza dubbio,, e propagali poatagioai'deiiti sani. 

: ;: B^aridonituiidmti il iél'loro. color naturale, scomponendo e levando, via ohimloamente qualunque 
.eostan^à otérogèii^à.'::::..'"-V :',•'•,•'•':':';:•"•• 

Essa ^inióslra (issai proficua nel mantenere i denti posticci. h\ coiiserva nel lóro :oolorè e nella lóro 
lucidezza originaria, impedisce la produzione del tartaro, e toglie qualsiasi oaltìvo odore.: ^ ' 
, : , Non solo essa Mima t rforort prodotti dai denti guastati e forati; pone argine ai propagarsi del malef 

Pariinenti l'Acqua di Anaterìna per la bocca i«ip«*'sc« che rnarcisaana le genrjiv* e serve conie cal-
tkante sicuro € certo _à>mtro i dolori del denti forati et potori féumatioi-.dei deniì. i 

!;!: i'Ac<(w« (it Anaurinaper la bocca calha il dolore in Irrevigsimo tempo, facilmente,Sicui^ameìiti e seniiK 
oHé'seM/abbiaatefhereilMnimopngiudiMc^^ , : , ; • : , : .. 

;, L'Afioii)^!i:W[Bd6«irna:è,sopratulto pregevole, por mantenere il buon odore del fiala: per togliere e distriig-
gete il,ctttiivo odwe.chepéricaso eaistesse,e'bsi3t& riàeiaquarai con èssa più-volte al giorno la'bopea. :: 

Eha non si pub abbaitanià' encomiare nei mali delle, gingive. Applidato.ohe ai abbia 1' AoqUai.di Aoa-
terina per quàllro,;,sètiinSailè, a tenore delle relative prescrizioni, sparisce il, pallofè: della gengiva ammalata, 

• è:BÓttentra un:yàj{*;oplor;di'rosa.: 
• Simile ec^eìlenie èffiiiàòiaJia guest'.icdua.sui denti Dttci/tónti; male di pòi spffrpno coioutieméiitestanti 

làgepgiva, prPvppattdo cosi; una:5pecie di reazione. 
lu./iaopns, .con istruzioni, a lire 8 5 0 , e lire 3 S O . 

• Polvere, ' I>én't i- . if lcisv VegotnTiilei.:.,, ,^;''': •;••• 
:del-dptt.'J. G, POPP. 

Questa polvere pulisce ident i siffattamente olle mediante un uso giornaliero non solamente allontana il 
tàrtaro dai denti:m^ sP'"'SP''^'fti'u^^'*'"?'la bianchezza e la lucidezza. ' ;:, ; 

Prezzo dalla scatola.lire 1 3 O . -' 

l? iomfeo p e i - i I > o n t ì 
, del dott. J. G, PQPP., :.;: 

Questo piombo pei denti: si.Pompone. deli» polvere e del liquido adoperato per empiere,i denti cavi, 
pariosi, e per dare loro la primitiva foritift e:pon piò impedire l'ulteriore dilatazione delle carie; impedendo. 

' Siffattainèntè l'ammassarsi di avanzi mangerecci e delia soialiva, nonché 1' ulteriore rilassamento della Massa' 
oasea': sino: ÉS nèrvi del dente (dal òhe è prodótto il male di denti). 

Prezza per astuccio lire B8> 5 . ' 

: • ' • • , ' J ? a . S t a . A : n . o , t e r i n a . , p © r ' , : : 4 : : . l Z > © r » f t i ' : , , : i ; , ' ••.:'. ,:̂ :v " 
del dott. J. G. POPP. ' ' ''"'"•'[ ' , " " ' • ' ' ; ' ' 

Fino sàpofte dentt'ificio per curare i denti ed impedire phe si guastino. E molto da raooomandarsi da 
ognuno., •'•';•, ;.'- . • - , , • — "':' 
Da ritirarsi i-in Winè pressò Giacomo Comessàtti'a Santa Lucia, e' presso-Fiiìppuzzi, è ZandigiàOomó; è 

Angelo Pabris Meroatoveocbio, e Comelli Francesco 'via Strazzamantello, : Trieste. farraàPià":Serravano, 
Zauetti,-^Yicovich, in .rreviso farmacia .reale fratelli .Dindoni ; in. Oois<fe, farmacia Marchetti; in :t'iccn.s8, 
Valerio; in Pordenone, farmacia'Roviglio; in Tenesio, farmacia Zàmpironii Botuer, Ponici, .Cavipla; In 
Bouipo, A. Diego; in Gpri.i>a, Zanetti, Franzani, fratelli Lazzar, Pontini farnaàcisti; in\B«ssóiiò, L.'j?abri8; 
in iJei(iHio,.LooateUi; in i'aoi'te, Busetti; in Portojfwaro;:Malipiero.' ' " 

COUPiMlA »• ASSlClIRAZIftNI: SMIA VITA DEH'UOMO. 
L'Assicuràziono in caso di morte è la iforiiia 

più:perfetta quella, iti; cui l 'uomo dimentica 
interamente sé stesso, pec pensare soltanto ai 
suoi cari.. É u|i pensiero nobile, che migliora 
la natura, urnana. 

Questa .spBfiié.d'Assicijrazione garantisce all 'e­
sistenza anche la più breve un capitale che per 
fortnarsi (lo.njanda una lunga serie di anni ed un 
cumulo di economie quasi sempre difflcile a farsi 
Il.capitaleassicurato non è mai perduto, perchè 
la morte, questo avvenimento o t a r d d o prematuro, 
ma.setnprp inevitabile Segna la scadenza del de-
hitp, assillato daj.la^ Compagnia vei'so l'Assiouvato. 
Questo Capilaleì che il: buon Padre di: faniiglia 
crea con piccole econonaie annue viene pagato 
alle persone da .esso predilette in qualunque 
epoca avvenga la sua morte. , , 
;, Mólte volte garantisce una famiglia dalle 

strettézze a'':cui la esporrebbe la, perdita: del 
:Ciipo:di-.e.ssa; serve .a pareggiare l 'ineguaglianza 
del ,beni tra i figli, di diverso letto, a facilitare 
agii eredi gravato di passivi la liberazione dei 
medesimi; a far fronte ai rischi di una liqui­
dazione clip .può diventar onerosa dopo la morte 
della persona che ne dirigeva le operazioni; a 
soddisfare òredìtori a. fapilitaro prestiti a favore 
di person.e ri.oonosciute solvibili in caso di vita 
incapaci di provvedere alla restituzione in caso 
di moi;te immatura e molti altri scopi. 

E l s e x n . p l ' . ••••, 
' Un Individuo d'anni 3 8 che colla : siia pro­
fessione coli ' industria, o col commercio lucra 
10,000 lire all 'anno: può con annue L. 1165 
assicurare un capitale di Lire 50 ,000 pagabile 
ài suoi eredi dopò la sua morte. 

Uno d'anni S S c o n annue Lire 837 im ca­
pitale di Lire .30,000. , ; 

Uno d'anni 42 con annue Lire 640 un ca­
pitale di Lire 20,000. 

U n o d ' a n n i 5 2 con annue Lii-e 4 7 3 lin ca­
pitale di Lire 10,000. 

Uno d'anni 60 con annuo Lire 340 un ca­
pitala di Lire 5000. 

P e r maggiori schiarimenti rivolgersi all'Agente 
Principale Angelo ie Rosmini Via Zanon N." 2 
II :piano.' .• " , • 

L TV T O R E P A N A 
. (FrKiine ili Porpelto) 

FABBWGA LATI^RIZJ E GÀLGE 
• • • • ' . ' ' n i 

PIO VITTORIO lERRAM. . 
Questo Stabilimento capace di fortissima produzione 

•si raccomandi per ,l'eccellente qualiti delle creta 
usate nella confezione di materiali .|aterizj,:pprl!i per­
fetta cottura ottenuta, mediante; un grandioso fprpo 
ad azione continua, nonché' per i prezzi ì più taiti 
possibili. : 

Assume commiasioni di materiali sagomati d'ogni 
specie, tanto posti allo Stabilimento come fermi a 
domicilio. 

l i PINE iliiigersi al sig. Eugewii Ferrati Via fiussignacM. 

Udine, 1874. Tip. Jacefe & Celmegna. 

http://Elsexn.pl'

